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NUOVE DIRETTIVE PER L'ATTUAZIONE DELL'INTERVENTO SRH01 

EROGAZIONE SERVIZI DI CONSULENZA 
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1. Dotazione finanziaria 

Le risorse pubbliche finanziarie destinate all’intervento SRH01 “Erogazione servizi di consulenza” 
ammontano a € 2.500.000,00 di cui € 1.500.000,00 sono riservati alle domande di sostegno 
presentate sul bando 2026. L’Amministrazione regionale si riserva di procedere allo scorrimento della 
graduatoria, compatibilmente con il Piano finanziario. 

 

2.  Livello di aiuto 

Le spese sostenute per la realizzazione dei progetti di consulenza sono oggetto di contributo pari al 
100% della spesa ammessa. Il contributo totale massimo concedibile, per progetto, non può 
superare € 400.000,00, mentre il contributo minimo richiesto/determinato in istruttoria non può 
essere inferiore a € 20.000,00. 

Qualora in fase di istruttoria della domanda di pagamento del saldo il contributo scenda al di sotto 
dell’importo minimo stabilito la stessa verrà ammessa a pagamento. Per gli interventi non rientranti 
nell’art. 42 del TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dal Reg. (UE) n. 2831/2023 (de 
minimis). 

 

3. Beneficiari 

Per Organismi di consulenza (OdC) si intendono i Prestatori del servizio di consulenza aziendale di 
cui all’art. 2 del DM 19 febbraio 2025. 

I beneficiari del sostegno sono i soggetti pubblici o privati che prestano servizi di consulenza per il 
tramite di uno o più consulenti adeguatamente qualificati e formati. Sono prestatori di servizi di 
consulenza anche i liberi professionisti.  

A tal fine, i soggetti sopramenzionati devono essere iscritti all’Elenco degli Organismi di Consulenza 
riconosciuti dalla Regione Sardegna, per l’iscrizione al Registro Unico Nazionale (RUN) pubblicato sul 
sito internet ufficiale dell’Istituto ISMEA.  

Tra i beneficiari possono essere ricompresi anche gli Organismi di consulenza già riconosciuti dalla 
Regione tramite il proprio Sistema aperto di Consulenza aziendale attivato nella programmazione 
2014-2022, a condizione che tali soggetti abbiano mantenuto i requisiti previsti dal DM 19 febbraio 
2025.  

Possono partecipare alla procedura di selezione anche gli Organismi di Consulenza aventi sede 
legale in altra regione iscritti al Registro Unico Nazionale, anche al fine di garantire maggiormente alle 
imprese l’offerta per i servizi di consulenza di cui all’art. 15, paragrafo 4, del Reg. 2021/2115.  

Inoltre, possono presentare domanda di sostegno anche gli Organismi che abbiano presentato 
istanza di riconoscimento presso l’Agenzia Laore Sardegna, soggetto preposto alla selezione degli 
Organismi di consulenza per la Regione Sardegna, o presso altre regioni e province autonome, sub 
condizione del perfezionamento del riconoscimento e dell’iscrizione nell’Elenco/Registro.  

Gli Organismi privati devono essere Imprese, imprese singole o costituite in forma societaria, società 
e soggetti costituiti con atto pubblico nelle altre forme associative consentite per l’esercizio dell’attività 
professionale come previsto dal DM Giustizia n. 34/2013, liberi professionisti. 
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Per garantire maggiormente alle imprese l’offerta dei servizi di consulenza di cui all’art. 15, paragrafo 
4, del Reg. 2021/2115, possono presentare domanda di sostegno quali beneficiari le Reti di imprese 
ai sensi della legge 9 aprile 2009, n. 33 e s.m.i. prive di soggettività giuridica (rete contratto) e le ATS/ 
RTI/ RTP tra soggetti prestatori di servizi di consulenza aventi i requisiti sopra previsti. 

 

4. Destinatari 

Per destinatari del servizio di consulenza si intendono imprese agricole, forestali e altre imprese 
operanti in aree rurali a cui sono rivolti i servizi di consulenza. 

Le imprese destinatarie devono avere la sede legale o almeno una sede operativa nel territorio della 
regione Sardegna. 

Le potenziali aziende destinatarie del servizio potranno partecipare fino a un massimo di due progetti 
di consulenza. Le due consulenze dovranno ricadere su tematiche differenti. In caso contrario, sarà 
ammessa la partecipazione al primo progetto presentato. 

 

5. Tematiche  

Nel rispetto della scheda dell’Intervento SRH01 del Piano strategico della PAC, la Regione garantisce 
che vengano offerti alle imprese come minimo i servizi di consulenza di cui all’art. 15, paragrafo 4, del 
Reg. 2021/2115. Pertanto, a tal fine, possono essere presentati esclusivamente progetti per servizi di 
consulenza che riguardano una o più tematiche tra quelle elencate all’art. 15, paragrafo 4, del 
Regolamento (UE) 2021/2115. 

La tematica di cui alla lettera a) del paragrafo 4 dell’art. 15 del Reg. (UE) n. 2021/2115 deve essere 
obbligatoriamente prevista nel progetto. 

E’ prevista l’assegnazione di un punteggio ulteriore laddove il progetto, oltre alla tematica di cui sopra, 
preveda l’erogazione di servizi di consulenza che affrontano le ulteriori tematiche coerenti con l’art. 
15, paragrafo 4, del Reg. UE 2115/2021, che sono prioritarie a livello regionale secondo quanto 
specificato al Criterio 3 “Premialità per specifiche tematiche” dei Principi e criteri di selezione 
approvati dal Comitato di Monitoraggio.   

In relazione ai fabbisogni delle imprese, l’Amministrazione regionale si riserva in ogni caso di 
destinare le ulteriori risorse, previste per l’intervento dal Piano finanziario, all’apertura di un 
successivo bando pubblico per il sostegno di progetti di consulenza che comprendano le eventuali 
tematiche per le quali, in esito all’attivazione bando 2026, non sia già operante un’offerta. 

 

6. Progetto di consulenza 

Il progetto di consulenza deve contenere individuazione del/i gruppo/i target prioritario/i dei destinatari 
finali e dei fabbisogni/motivazioni. I fabbisogni individuati devono essere almeno tre per progetto;  

La realizzazione delle attività previste nel progetto deve avere la durata massima di 12 mesi a partire 
dalla data di pubblicazione e/o comunicazione del provvedimento di concessione, salvo particolari 
esigenze motivate legate al ciclo produttivo dell’azienda destinataria. 

 

7. Impegni 

Gli impegni e gli obblighi del beneficiario sono previsti nella scheda dell’Intervento SRH01 del Piano 
Strategico per la PAC 2023-2027. 
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Il beneficiario si impegna ad avere la disponibilità di almeno una sede operativa nel territorio 
regionale. 

Il beneficiario, inoltre, si impegna a comunicare ad Argea, per singola azienda, luogo di svolgimento 
delle visite aziendali, le date, gli orari delle visite e delle videoconferenze, secondo quanto specificato 
nel bando pubblico, al fine di consentire le eventuali verifiche da parte dell’Organismo Pagatore. 

Le comunicazioni non pervenute nei termini e/o il mancato svolgimento della visita aziendale o della 
videoconferenza accertata da Argea in sede di controllo in assenza di comunicazione nei termini, non 
saranno oggetto di esclusione/riduzione solo per cause non imputabili all’OdC o al consulente 
incaricato della visita e, in ogni caso, tale evento dovrà essere debitamente giustificato e comunicato.   

 

8. Sanzioni, riduzioni ed esclusioni 

Si rinvia a quanto disposto nel D.A. n. 11 prot. n.1139 del 19/03/2026. 

 

9. Principi e criteri di selezione 

 

Si rinvia ai criteri di selezione approvati dal III Comitato di Monitoraggio del 19 febbraio 2024. 

 

10. Costi semplificati 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 83, paragrafo 1 lett. b) Reg. UE 2115/2021, e con 
riferimento al documento della Rete Rurale Nazionale “Documento della Rete Rurale Nazionale 
“Metodologia per l’individuazione delle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) per i servizi di 
consulenza finanziati dalla sottomisura 2.1 – PSR 2014-2022 / Intervento SRH01 – PSP 2023-2027 
Aggiornamento 2025”, la Regione Sardegna ha adottato per il presente intervento l’opzione dei costi 
semplificati, attraverso l’utilizzo del parametro “Unità di costo standard (UCS)”, quale costo del 
servizio di consulenza, pari a 64,00 euro/ora. 

 

11. Descrizione del servizio di consulenza 

I servizi di consulenza sono l’insieme delle prestazioni e dei servizi che gli Organismi di Consulenza 
riconosciuti, si impegnano ad erogare, a titolo gratuito, a tutte le imprese agricole, forestali ed altre 
imprese operanti in aree rurali. 

Il singolo servizio di consulenza deve prevedere:  

-Almeno due visite aziendali. 

-Impegno minimo ammissibile in termini di ore lavorative: 15 ore per azienda. 

-Impegno massimo ammissibile in termini di ore lavorative: 25 ore per azienda 

In ogni caso, l’importo riconosciuto per consulenza aziendale non può superare Euro 1600,00 fino a 
un totale massimo di Euro 3200,00 riferiti a due consulenze su tematiche differenti per la medesima 
azienda.  

Le attività ammesse sono le seguenti:  
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- confronto diretto con il singolo imprenditore da svolgersi presso l’azienda (visita aziendale) 
o anche attraverso l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(videoconferenza);  

- raccolta informazioni mediante confronto con soggetti diversi;  

- elaborazione documenti: predisposizione di documenti ed eventuale preliminare attività di 
ricerca informazioni mediante strumenti multimediali;  

- esecuzione prova pratica presso l’azienda o presso soggetto terzo, in particolare per la 
verifica delle modalità di applicazione della soluzione innovativa individuata. 

 

12. Soggetti responsabili dell’attuazione 

L’Agenzia Argea Sardegna con D.G.R. n. 14/4 del 13 aprile 2023 “Piano Strategico per la PAC 2023-
2027 e Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna. Presa d’atto e indirizzi 
attuativi”, è incaricata di ricevere e istruire le domande di sostegno ed è il soggetto autorizzato al 
pagamento degli aiuti (OP). 

 

13. Procedura di selezione delle domande  

La selezione delle domande e la concessione del sostegno avverranno sulla base di una procedura 
valutativa “a graduatoria” in cui i progetti di consulenza sono selezionati mediante valutazione 
nell’ambito di specifica graduatoria, in applicazione dei criteri di selezione approvati. In caso di parità 
di punteggio sarà valutato, quale elemento discriminante, l’ordine cronologico della presentazione 
(rilascio sul SIAN) della domanda di sostegno. 

 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Direttive si rinvia al PSP 2023-27, al CSR 2023 
– 2027 Sardegna ed alle pertinenti norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

 

L’Assessore  

  Francesco Agus 

 

 

 

 

Il Direttore Generale 

Giorgio Onorato Cicalò 
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